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Consapevolezza e padronanza
La Danza di Ricerca ha come principale obiettivo
portare il corpo del danzatore dentro a una qualità di
movimento pienamente consapevole e partecipata
promuovendo la fiducia verso la propria percezione,
intuizione e spontaneità di movimento in modo da
rendere ogni gesto organico, fluido e fisiologicamente
dinamico. 

Ricerca personale 
Attraverso le pratiche proposte ciascun allievo sarà
condotto dentro ad un’esperienza di profonda ricerca
personale: fuori dall’imitazione e dell’automatismo del
gesto si approfondiranno le diverse possibilità di
genesi e sviluppo della propria azione mettendola
costantemente in relazione con il qui e ora.

Poetica del gesto
Le esperienze vissute durante le masterclass verranno
poi condivise con l’insegnante e con gli altri con la
finalità di aprire una riflessione su come il movimento
abbia permesso di esplorare un processo. Questa fase
potrà essere anche corredata da un’attività di
scrittura che mira a tenere traccia dell’esperienza
corporea e a coltivare una propria visione sulla danza
nel solco del proprio interesse di ricerca. 

Stile e autonomia compositiva
Le masterclass mirano a fornire strumenti pratici e
teorici che permettano all’allievo di costruire un pezzo
danzato in piena autonomia padroneggiando i
fondamenti compositivi della danza contemporanea
quali forma, dinamica, spazio, tempo, energia e
relazione. Il continuo scambio con gli altri promuoverà
lo sviluppo di un codice comunicativo condiviso. 

Metodo - Danza di Ricerca



azione necessaria 
Descrizione
L’azione necessaria è quella che non risponde ad un automatismo e ad
una “utilità” ma che nasce dal desiderio di ognuno di esprimere la propria
unicità e di “narrare/narrarsi” attraverso il movimento. Dirigendo
l’attenzione al respiro e alle sensazioni interne, in assenza di giudizio, si
porterà progressivamente il gesto nella chiarezza e nella continuità per poi
approfondire le categorie di spazio, tempo, energia, dinamica. Obiettivo
del lavoro è condurre ciascuno alla riappropriazione di un’azione
partecipata che unisce azione intenzionale e flusso di movimento.

Programma 
ANATOMIA DEL GESTO - GENESI DELL’ATTO DANZATO
Il gruppo viene condotto in un lavoro di apertura propriopercettiva:
ascolto, nascita dell’intenzione, sviluppo dell’azione. Si affronteranno i temi
della durata, della chiarezza e della consapevolezza del movimento
portato nello spazio.

LA SOSPENSIONE E LE TRANSIZIONI E - IL FRASEGGIO
Definita l’anatomia di un’azione ognuno potrà indagare la qualità della
sospensione che conduce la fine di un movimento dentro la genesi del
successivo. La dinamica permetterà quindi di esplorare i passaggi
necessari a produrre una frase danzata.

IMPROVVISAZIONE E INSTANT COMPOSITION - LA COMPOSIZIONE
Una volta familiarizzato con il fraseggio ognuno proverà a mettere la sua
creazione in relazione a quella degli altri. L’azione necessaria, giocata
all’interno di improvvisazioni e composizioni istantanee, sarà quella
continuamente modificata dall’intenzione e dalla qualità di movimento
propria e del partner.

Obiettivi 
> Imparare a produrre un movimento intenzionale, efficace ed ecologico.
> Approfondire le basi della dinamica attingendo dal proprio bagaglio
espressivo e creativo.
> Potenziare le capacità di relazione con l’altro grazie all’esperienza di
“perturbazione” generata dall’incontro tra due corpi in movimento.

Masterclass sull’anatomia del gesto 



il tempo dell’adesso 
Descrizione
Attraverso pratiche di respiro e micromobilità che amplificano e dilatano
la facoltà di “sentire” ciascuno farà esperienza di una diversa dimensione
del tempo e sperimenterà le possibilità generative di un momento “fertile”
in cui il gesto si riorganizza e si riformula. Si approfondiranno poi diversi
temi: pulsazioni, accenti, ritmi e variazioni giocando con sincronie e
asincronie che nasceranno dall’incontro con la musica e con la
musicalità del corpo proprio e degli altri. 

Programma 
IL TEMPO INTERNO - LA DANZA CHE CI ABITA
Il battito del cuore, il respiro, li fluire del nostro sistema circolatorio. Il
tempo è una dimensione che abita ciascuno di noi. Rallentando e
aprendo la propria sensibilità percettiva si entrerà in una nuova qualità
temporale lontana dall’urgenza, capace di riportarci ad un ascolto sottile
ricco di scoperte.

LA SOSPENSIONE - DEL VUOTO FERTILE
Come nel respiro, anche nel movimento, è possibile fare esperienza di un
tempo sospeso, quello tra un gesto e l’altro, in cui si genera una dinamica
di movimento. Portando l’attenzione a questo vuoto generativo si proverà
quindi ad avvicinare la dimensione del presente.

IL TEMPO DELL’INCONTRO - VARIAZIONI E SINCRONICITÀ
Verranno esplorate le modalità con cui più tempi possono entrare in
relazione: pulsazioni, pattern ritmici, accenti, pause e sospensioni. A
conclusione del percorso si sperimenteranno, nel fluire del movimento,
relazioni sincroniche o asincroniche con la musica e con gli altri danzatori.

Obiettivi 
> Fare esperienza di diverse qualità temporali grazie ad una nuova
apertura percettiva.
> Sperimentare il tema della sospensione come momento generativo.
> Imparare a muoversi dentro la complessità del tempo e della musica
da soli e nell’incontro con l’altro.

Masterclass sul tempo 



openDescrizione 
Lo spazio nella danza è una dimensione fluida che non cessa mai di
essere esplorata. Può raggiungere una dimensione infinita sia nella
minima che nella massima espansione. Un viaggio all’interno di questa
entità permeabile che si modifica in continuazione: dilata, restringe,
accoglie, delimita, struttura a seconda del potenziale immaginativo e
creativo di ognuno diventando principio compositivo.

Programma 
LO SPAZIO INTERNO - IL CONFINE
L’attenzione verrà posta allo spazio interno del proprio sé corporeo come
luogo potenzialmente infinito da indagare. L’esplorazione del limite
porterà ciascuno a sentire come questo si sposta in continuazione per
permettere ai movimenti naturali di esprimersi, aprendosi
progressivamente a nuove percezioni.

LO SPAZIO ESTERNO - L’IMMAGINARIO
L’avventura della dinamica parte sempre da una visione: linee, direzioni,
geometrie ma anche diverse qualità immaginative permettono di
esplorare lo spazio che sta al di là dei nostri confini. L’invito rivolto al
gruppo sarà quello di sviluppare un fraseggio all’interno di una precisa
configurazione per poi dare un senso espressivo alle scelte compositive
di ognuno.

LO SPAZIO TRA DUE CORPI - L’INCONTRO
L’esperienza del proprio spazio interno ed esterno cambia
completamente quando si entra in relazione con un altro corpo, che a
sua volta, si muove con la sua organizzazione. La danza sarà il risultato
delle interazioni nate dentro a uno spazio condiviso fluido e
sorprendente.

Obiettivi 
> Esplorare percettivamente lo spazio interno e fare esperienza dei
confini del corpo.
> Costruire una dinamica espressiva a partire da un’organizzazione
spaziale.
> Sperimentare le possibilità compositive nello spazio mediato
dell’incontro.

Masterclass sullo spazio nella danza



danzautori
Descrizione 
Una masterclass adatto a tutti per esplorare le possibilità espressive e
compositive del corpo a partire dalle potenzialità della parola.
Danzautori è un seminario di ricerca dinamico e divertente in cui
utilizziamo la parola come strumento compositivo e ne indaghiamo tutti i
livelli: suono, tono, intensità, volume, ma anche senso, memoria,
evocazione.  
 
Programma 
LA PAROLA COME SUONO
Sperimenteremo la parola come suono. Ogni parola, che prenderemo da
un testo o che verrà scritta direttamente dal danzautore (sulla base di un
tema o di una suggestione), può essere portata nel movimento lavorando
sulle sue diverse qualità: lunghezza, tono, durata, volume.

LA PAROLA COME SENSO
Le parole risuonano in noi in un certo modo anche in relazione al loro
senso che a sua volta si ricollega ad una memoria o a un vissuto.
Sperimenteremo come ogni parola con il suo diverso senso ci porta a
comporre movimenti e gesti sorprendenti e inediti. Introdurremo un lavoro
sulla voce per indagare le sue connessioni con il gesto. 

LA PAROLA COME COMPOSIZIONE 
Una volta tradotto il testo in una serie di movimenti o gesti e portato nella
danza memorizzeremo delle brevi sequenze che svilupperemo giocando
con le diverse "energie" delle parole. Infine proveremo a mettere in
relazione la nostra composizione con quella proposta dagli altri. 

Obiettivi 
> Imparare a produrre un movimento intenzionale, efficace ed ecologico
a partire dalla potenzialitò compositiva della parola.
> Unire le diverse parole-movimento entro un fraseggio che prevede
pause e sospesioni. 
> Sperimentare l’incontro tra due sintassi (quella della parola e quella del
movimento) e intrecciarle in modo creativo per creare una composizione. 

Masterclass danza e parola



la luce della forma Descrizione
Diventare una forma autentica che rifulge nei suoi contorni e nella sua
definizione e che si offre essenziale e nitida allo spazio in tutta la sua luce.
Un viaggio che dall’interno della percezione ci proietta nello spazio fuori e
che mira a far nascere una forma dettagliata che ci appartiene
intimamente in ogni parte e che coincide con un sentire integrale e
personale. 

Programma 
LA FORMA INTERNA
Attraverso un lavoro di attenzione e ascolto propriopercettivo esploreremo
la nostra forma dall’interno. Grazie al respiro e al rallentamento andremo
a percepire i suoi confini in diversi livelli del suolo: nella distesa, nella
seduta, nella verticale. Sperimenteremo inoltre le direzioni, l’energia, la
struttura, la relazione con la gravità, di diverse forme. 

FORME IN MOVIMENTO
Una volta conquistata la consapevolezza della forma e la capacità di
mantenerla vibrante in tutti i suoi contorni apriremo uno spazio dinamico
nel continuum del movimento in cui le forme diventano fluide e vanno
componendosi e scomponendosi istante dopo istante offrendo chiarezza
e nitidezza dinamica.

FORME IN RELAZIONE 
Acquisita padronanza porteremo una nuova qualità di movimento dentro
un’improvvisazione danzata dove le forme strutturano non solo lo spazio
ma anche la relazione con l’altro, offrendo diverse possibilità di
espressione in relazione allo spazio, al tempo e alla musica. La luce della
forma illumina l’interno e l’esterno della scena.

Obiettivi 
> Imparare ad osservare ed abitare una forma dettagliandola nello spazio
in termini di orientamento nello spazio, energia, direzione etc. 
> Costruire una forma e dissolverla nel continuum di movimento
mantenendo stato di presenza e fluidità. 
> Sperimentare la creazione di forme insieme agli altri con l’intento di
strutturare architetture nuove e sorprendenti che ispirano il lavoro di
composizione. 

Masterlass sulla forma nella danza 



Informazioni e strutturazione
Sede
Dancing House, via del monte 2 - trieste

Costo 
da definire 

Orari
Sabato dalle 10 alle 13 e dalle 14.00 alle 17.30
Domenica dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 16

Contatti
Marta Zacchigna / +39 339 1952458 / marta@danzadiricerca.com

Approfondimenti
danzadiricerca/metodo e danzadiricerca/appuntidinamici

Canali Social
youtube.com/@martazac
hfacebook.com/danzadiricerca/
Ihttps://www.instagram.com/martazacchigna/

Bio
Marta Zacchigna è Diplomata al Centro Internazionale Movimento e
Danza di Milano, Laureata Magistrale in Discipline dello Spettacolo (2008)
e Laureata Magistrale in Filosofia (2026). Ha all’attivo anche un Master in
Scrittura Creativa presso Accademia di Comunicazione (Milano). 

Danzatrice e insegnante di danza è fondatrice del cantiere di ricerca
Dancing House a Trieste. Promuove un metodo pedagogico che utilizza la
danza come strumento di conoscenza del Sé (danzadiricerca.com). Porta
avanti diversi progetti sia in ambito artistico che pedagogico in ambito
privato e pubblico.


